MENTRE SI ASCOLTA “LA PASSIONE SECONDO S. MATTEO” DI  BACH, SI COMPIONO DUE GESTI:

PRIMO GESTO: OGNUNO E’ INVITATO AD IMBRATTARE IL CUORE DEL CARTELLONE CON DELLA PITTURA NERA, UTILIZZANDO UN PENNELLO: IL NOSTRO CUORE E’ FERITO DALLA CONDANNA.

SECONDO GESTO: UN RAGAZZO – CHE INTERPRETA GESU’ – ARRIVA CON UN SACCO SULLE SPALLE. VI INTRUDCE IL CATINO DI PILATO E LA CATENA DELL’UOMO DI GERUSALEMME.

E’ GESU’ CHE RACCOGLIE LE NOSTRE SOFFERENZE E SE LE CARICA SULLE SPALLE. 

INTENZIONI:

L. 1: SIGNORE GESU’, TU CHE HAI SUBITO L’INDIFFERENZA DI CHI AVREBBE POTUTO AIUTARTI. AIUTACI A PERDONARE CHI, PER NON PRENDERE UNA POSIZIONE E PER NON FARE FATICA, NON INTERVIENE A NOSTRA FAVORE QUANDO NE ABBIAMO BISOGNO.

L. 2.: SIGNORE GESU’, TU CHE HAI SUBITO LA CONDANNA CHE VIENE DALLA CATTIVERIA, AIUTACI A NON AVERE ATTEGGIAMENTI CATTIVI NEI CONFRONTI DELLE PERSONE CHE CI STANNO INTORNO. E SE A VOLTE SIAMO NOI A SUBIRE LA CATTIVERIA, AIUTACI A PERDONARE.

CI PRENDIAMO TUTTI PER MANO E RECITIAMO IL PADRE NOSTRO.

G.  NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO.

T.  AMEN.





SPAZIO DELLA GIOIA – QUARESIMA  2012 

 GESU’ CURA IL NOSTRO CUORE FERITO


ECCO E’ GIUNTA L’ORA IN CUI IL FIGLIO DELL’UOMO SARA’ CONSEGNATO IN MANO AI PECCATORI.                (MT 26,45)

SECONDO INCONTRO – LA CONDANNA  

ASCOLTIAMO LA “PASSIONE SECONDO SAN MATTEO” DI JOHANN SEBASTIAN BACH. 

(DURANTE  L’ASCOLTO  UN RAGAZZO PORTA IL VANGELO ALL’ALTARE) 

G.  NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO.

T.  AMEN.

PILATO – LA CONDANNA CHE NASCE DALL’INDIFFERENZA  

                           [image: image1.jpg]



LETTURA DEL VANGELO DI  MATTEO (27, 11 E 27, 18-26)

GESU’ INTANTO COMPARVE DAVANTI AL GOVERNATORE.

[…] PILATO SAPEVA BENE CHE GLIELO AVEVANO CONSEGNATO PER INVIDIA. […] PILATO VISTO CHE NON OTTENEVA NULLA, ANZI IL TUMULTO CRESCEVA SEMPRE PIU’, PRESA DELL’ACQUA, SI LAVO’ LE MANI DAVANTI ALLA FOLLA: “NON SONO RESPONSABILE, DISSE, DI QUESTO SANGUE”. […] ALLORA RILASCIO’ BARABBA, E DOPO AVERE FATTO FLAGELLARE GESU’, LO CONSEGNO’ AI SOLDATI PERCHE’ FOSSE CROCIFISSO.

UN RAGAZZO INTERPRETA PILATO (TIENE IN MANO UN CATINO): 

PILATO: SONO PILATO, IL GOVERNATORE DI ROMA. SAPEVO CHE I SACERDOTI EBREI ODIAVANO GESU’, PERCHE’ LA FOLLA LO AMAVA ED ERANO INVIDIOSI.
PERO’ LA FOLLA E’ FACILE DA CONVINCERE E QUEL GIORNO MI PORTARONO GESU’ ACCUSANDOLO INGIUSTAMENTE PERCHE’ IO LO CONDANNASSI A MORTE. NON C’ERA ALCUN MOTIVO DI FARE MORIRE QUELL’UOMO GIUSTO. PERO’ LA FOLLA URLAVA E IO NON HO AVUTO IL CORAGGIO DI PRENDERE UNA POSIZIONE. ME NE SONO LAVATO LE MANI. SONO RIMASTO INDIFFERENTE ALLA SORTE DI QUELL’UOMO CHE AVEVA FATTO TANTO BENE.

PILATO APPOGGIA AI PIEDI  DELL’ALTARE IL CATINO.                                
LA FOLLA – LA CONDANNA CHE NASCE DALLA CATTIVERIA
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LETTURA DEL VANGELO DI  MATTEO (27, 20-23)

MA I SOMMI SACERDOTI E GLI ANZIANI PERSUASERO LA FOLLA A LIBERARE BARABBA E A FAR MORIRE GESU’. […] TUTTI RISPOSERO: “SIA CROCIFISSO!”.  ED EGLI (PILATO) AGGIUNSE: ”MA CHE MALE HA FATTO?”. ESSI ALLORA URLARONO: “SIA CROCIFISSO!”.

UN RAGAZZO INTERPRETA UN CITTADINO (TIENE IN MANO UNA CATENA): 

CITTADINO: QUEL GIORNO’ ANCH’IO MI ERO RADUNATO INSIEME A TANTI UOMINI E DONNE PER VEDERE IL PROCESSO. SI DOVEVA SCEGLIERE SE LIBERARE BARABBA O GESU’.

DI BARABBA SI DICEVA FOSSE UN ASSASSINO E DI GESU’  AVEVO SENTITO DIRE CHE  ERA MOLTO BUONO E AVEVA GUARITO TANTI AMMALATI.  PERO’ TUTTI INTORNO A ME ERANO INFEROCITI CONTRO DI LUI: SI ERA SAPUTO CHE GESU’ ERA UN BESTEMMIATORE E DICEVA DI ESSERE FIGLIO DI DIO. CHE VERGOGNA! BISOGNAVA CHE GESU’ MORISSE E DELLA MORTE PEGGIORE, QUELLA IN CROCE. COSI’ ANCH’IO MI MISI AD URLARE “SIA CROCIFISSO! SIA CROCIFISSO!”. E’ COME SE NOI LO AVESSIMO LEGATO IN CATENE E CONSEGNATO AI SOLDATI. 
IL CITTADINO APPOGGIA AI PIEDI DELL’ALTARE I LA CATENA.

INTERVENTO DEL CATECHISTA CHE PARAGONA LA SOFFERENZA DI GESU’ ALLA NOSTRA. ANCHE A NOI PUO’ CAPITARE DI ESSERE TRATTATI CON INDIFFERENZA O CON CATTIVERIA.

